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Oggi, 08 marzo duemiladiciotto, alle ore 15.30, presso l’Auditorium del Padiglione Vinci ai sensi 
dell’art.5 comma 3 del Regolamento Regionale 10 marzo 2014, n. 4 (BURP n.37 del 14.03.2014), su 
convocazione del Presidente del CCM Giuseppe Stasolla, si è riunita l’Assemblea delle Associazioni 
del Comitato Consultivo Misto dell’A.S.L. di Taranto. 
 

O.d.g. (Ordine del Giorno):  

Incontro tematico dell’Assemblea delle Associazioni del Comitato Consultivo Misto con i Direttori di 
Dipartimento della ASL di Taranto 

Presiede i lavori il Presidente del C.C.M. Giuseppe Stasolla, segretario verbalizzante il dott. Angelo 
Forese della Struttura di Comunicazione ed Informazione Istituzionale. Presenti all’assemblea: Il 
Direttore del Dipartimento di Dipendenze Patologiche Dott.ssa Vincenza Ariano, Il Direttore del 
Dipartimento di Prevenzione Dott. Michele Conversano, il Dott. Alberto Bozzani direttore del Centro 
di Salute Mentale di Taranto, in rappresentanza della Dott.ssa Maria Nacci, direttore del 
Dipartimento di Salute Mentale, il Presidente del CCM Giuseppe Stasolla, i rappresentanti  delle 
Associazioni del CCM della ASL di Taranto, come da foglio firme allegato al verbale, in 
rappresentanza della Struttura di Comunicazione ed Informazione Istituzionale, la dott.ssa Eva 
Velardi e il dott. Angelo Forese.  

Eseguito l’appello e constatata la validità della riunione: n. 12 presenti su 23, il Presidente 
dell’Assemblea delle Associazioni del C.C.M., Giuseppe Stasolla, ai sensi del su citato regolamento, 
dà avvio ai lavori comunicando ai Direttori di Dipartimento invitati, il senso dell’incontro, illustrando 
le funzioni del CCM il quale rappresenta il 3° settore Socio Sanitario all’interno dell’ASL, che in 
questo modo non è più esclusivamente privatistico. Afferma Stasolla, “nonostante il Comitato sia 
insediato da tre anni, constatiamo la poca considerazione prestata verso di esso da alcuni dirigenti 
ASL che ignorandone l’esistenza, di fatto non ne riconoscono la funzione relativa al diritto di 
partecipazione dei cittadini al bisogno di salute, importante per la valutazione della qualità 
percepita.  Un altro compito svolto dal CCM è quello di esprimere un parere obbligatorio, non 
vincolante in materia di PAT e PAL”.   

Infine Stasolla ricorda la Conferenza dei Servizi, organizzata dall’ASL e dal Presidente del CCM, come 
dettato dalle linee guida dell’Ares, che rappresenta la sintesi, il momento nel quale l’ASL di Taranto 
comunicherà cosa sta facendo per il bisogno di salute richiesto dai cittadini, in quest’ottica sono 
stati previsti gli incontri con i Direttori di Dipartimento, con i Direttori di Distretto e con i Direttori 
di Presidio Ospedaliero. 

Dopo la presentazione il presidente Stasolla da inizio agli interventi degli invitati all’incontro. 

Prende la parola la dott.ssa Vincenza Ariano Direttore del Dipartimento di Dipendenze Patologiche 
della ASL di Taranto, la quale presenta all’assemblea  la struttura, illustrandone l’organizzazione e le 
principali attività e funzioni, soffermandosi sulle dipendenze, sia legali: fumo, alcool, tabacco e gioco 
d’azzardo patologico, che illegali: sostanze stupefacenti, Informando l’assemblea  che la sede 
centrale di Taranto del Dipartimento, anche grazie, alla collaborazione di alcune associazioni, 
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coordina le attività dei servizi territoriali (presenti a Martina, Massafra, Castellaneta, Manduria e 
anche all’interno della Casa Circondariale).  

I Servizi relativi alle dipendenze da gioco d’azzardo patologico sono centralizzati a Taranto in via 
Pupino n°2, e sempre in via Pupino, è attivo il centro antifumo, in collaborazione con il servizio 
pneumologico di via Bruno. La dott.ssa Ariano ricorda, che sono stati   attivati due corsi per smettere 
di fumare che hanno visto coinvolte, ben 2470 persone, e, l’idea per il futuro, è quella di pensare ad 
una azienda senza fumatori. Il Servizio relativo al gioco d’azzardo patologico è stato contattato da 
340 persone, e attualmente ha in carico 140 utenti. Infine, la dott.ssa Ariano ricorda che la maggior 
parte dei servizi del Dipartimento sono ad accesso diretto. 

Dopo l’intervento della dott.ssa Ariano, chiede la parola il sig. Francesco Vinci dell’associazione 
Contro le Barriere, il quale chiede di conoscere i risultati delle attività del Dipartimento. 

La Dott.ssa Ariano risponde, che per quanto riguarda il fumo, il 30% delle persone in trattamento 
ha smesso, e questo è da considerarsi un ottimo risultato, in quanto trattandosi di patologie 
croniche recidivanti, la persona è da considerarsi guarita in assenza di ricadute dopo cinque anni. 

Prende la parola il Presidente Stasolla il quale invita la dott.ssa Ariano a contattare le associazioni 
che collaborano con il suo dipartimento, se lo desiderano, a far parte del Comitato Consultivo Misto. 

 

Dopo la dott.ssa Ariano il presidente Stasolla cede la parola al Direttore del Dipartimento di 
Prevenzione dott. Michele Conversano, il quale per prima cosa chiede l’elenco delle associazioni del 
Comitato Consultivo Misto per verificare se qualcuna di esse opera nei settori interessati dal 
Dipartimento.  

Successivamente passa alla presentazione del Dipartimento, il quale risulta formato da Tre unità 
operative che operano nel campo medico, tre che operano nel settore veterinario ed una nella 
prevenzione nei luoghi di lavoro. Tra queste strutture segnala, in particolare  nel campo medico, il 
Servizio di Igiene e Sanità Pubblica, la Medicina Legale, e il servizio di educazione alla salute, mentre 
per i servizi veterinari quelli relativi agli alimenti di origine animale,  miticultura e il servizio relativo 
al randagismo. 

Per quanto riguarda i servizio relativo alla promozione della salute, sottolinea il dott. Conversano, i 
soggetti interessati non sono i malati bensì i soggetti sani, in particolare ragazzi coinvolti programmi 
di promozione della salute nelle scuole con le vaccinazioni, e l’Italia è il paese con la più alta 
copertura vaccinale. 

Un altro ambito che interessa il Dipartimento è quello relativo al settore sanitario del Centro Salute 
Ambiente, con i controlli della filiera alimentare e dei prodotti finali, che ha visto interessate aziende 
nel raggio di 20 km a ridosso della zona industriale. Controllo sistematico superiore a tutti i controlli 
effettuati in Italia; tutto ciò nell’interesse dei produttori, al fine di evitare speculazioni volte a 
penalizzare i nostri prodotti. Afferma il dott. Conversano “combattiamo contro tutti, ma non 
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possiamo fare nulla contro la stupidità di chi acquista i mitili e le cozze dai venditori abusivi e non 
dai venditori autorizzati”. 

Un altro settore molto importante che interessa il Dipartimento è quello relativo agli screening per 
la prevenzione delle Malattie cardiovascolari, con visite cardiologiche e pneumologiche mirate sulla 
popolazione dai 40 ai 60 anni, e l’esame spirometrico, un indice molto importante per la 
prevenzione delle malattie. Un altro importante indice per la prevenzione di gravi patologie afferma 
il dott. Conversano sono le indagini di ricerca relative a endometriosi, Pcb e diossine nelle donne in 
età fertile, al fine studiare la diffusione sul territorio dei contaminanti, infine, la ricerca dei metalli 
pesanti nel plasma dei bambini. Completano gli screening: la ricerca dei contaminanti nel latte 
materno, grazie anche alla collaborazione del dott. Forleo, direttore della Struttura Complessa di 
Pediatria del P.O. “SS Annunziata. Tutto questo conclude il dott. Conversano per dare scientificità ai 
dati, in modo da attirare i finanziamenti ministeriali. 

Alla fine del suo intervento il Dott. Conversano anticipa la futura ristrutturazione dei “baraccamenti 
cattolica” in via Di Palma, nei pressi dell’arsenale vecchio, recentemente acquisiti dall’ASL di 
Taranto, che diverranno la  nuova sede del Centro Salute Ambiente “sarà una Struttura 
all’avanguardia, dove l’utenza  potrà usufruire di servizi essenziali per la prevenzione delle malattie, 
e oltre a ciò,  la sede avrà  anche una valenza culturale, infatti, grazie all’utilizzo di  pavimentazione 
trasparente in cristallo, i cittadini  potranno  guardare resti di antichi insediamenti magno greci, 
ritrovati nel sottosuolo. 

Terminato l’intervento del Dott. Conversano, è la volta del Dott. Alberto Bozzani direttore del Centro 
di Salute Mentale di Taranto, in rappresentanza della Dott.ssa Maria Nacci, direttore del 
Dipartimento di Salute Mentale. Il Dott. Bozzani procede alla descrizione del Dipartimento, il quale 
dopo la recente ristrutturazione risulta suddiviso in tre aree, la prima centrale che comprende 
Taranto, Martina Franca e Crispiano, la seconda occidentale che comprende Castellaneta e Ginosa, 
la terza orientale che comprende Manduria. 

Per quanto riguarda i servizi offerti, il dott. Bozzani, descrive il Dipartimento come una 
macrostruttura che si compone del Servizio di Diagnosi e Cura e i Centri di Salute Mentale dislocati 
su tutto il territorio provinciale che svolgono attività ambulatoriale di primo livello il cui accesso è 
diretto e non richiede prenotazione, poi sono presenti anche dei servizi specialistici, i servizi delle 
emergenze coperti dal 118. 

Continua il Dott. Bozzani comunicando che i centri sono a disposizione dell’utenza e sono aperti 12 
ore al giorno per 6 giorni della settimana. 

Il Dipartimento di Salute Mentale è dotato anche di centri di riabilitazione psichiatrica presenti sul 
territorio, 7 centri residenziali di comunità e 8 centri diurni. 

I centri diurni sono attivi soprattutto a Martina Franca e sono inseriti nei Piani di Zona, a Taranto 
stiamo cercando, di attivarci in tal senso. 
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Il presidente Stasolla ringrazia i Direttori dei Dipartimenti e distribuisce il documento prodotto dai 
gruppi di lavoro, in modo da stabilire un dialogo diretto in vista di futuri incontri, e chiede 
all’assemblea di  formulare eventuali domande. 

La prima domanda è posta dal Sig. Francesco Vinci dell’Associazione Contro le Barrriere i quale 
chiede, al Dott. Conversano, a proposito di screening come mai i tempi di attesa per una visita 
cardiologica sono molto lunghi. Un’altra domanda invece è relativa alle competenze tra ASL e INPS 
riguardo le domande di invalidità.  

La seconda domanda è posta dal Sig. Luciano Petraroli dell’Associazione Arianna Onlus il quale 
lamenta che all’eccellenza degli screening non corrisponde un’adeguata qualità dell’assistenza 
sanitaria specialistica, come rimarcato nel documento redatto dai gruppi di Lavoro del CCM. 

Risponde il dott. Conversano, che sono ben note le difficoltà relative ai tempi di attesa delle 
prestazioni specialistiche prenotate presso i CUP, ma sono cosa diversa rispetto agli screening delle 
visite cardiologiche effettuate dai Dipartimenti, che comunque, non sono assistenza specialistica e 
rientrano solo nella prevenzione delle patologie. Successivamente il dott. Conversano spiega che 
per quanto riguarda le invalidità l’ASL ha competenza per l’aspetto sanitario con l’effettuazione 
delle visite, successivamente l’INPS approva il verbale, ma se lo ritiene opportuno può anche 
realizzare un controllo straordinario con ulteriori accertamenti medici. 

Alle ore 17.20 il Presidente Stasolla scioglie l’assemblea, aggiornando i presenti alla prossima 
convocazione con i Direttori di Distretto prevista per giorno 22 marzo alle ore 15.00 presso 
l’Auditorium del Padiglione Vinci. 

 

 

 F.to 
Segretario Verbalizzante S.C.I. I. 

Dott. Angelo Forese 
 

F.to 
Presidente C.C.M 
Giuseppe Stasolla 
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